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I Domenica di Quaresima 

QUARESIMA 2026 
MESSAGGIO di PAPA LEONE XIV PER LA QUARESIMA 2026 
 
Ascoltare e digiunare. La Quaresima come tempo di conversione 
Cari fratelli e sorelle! La Quaresima è il tempo in cui la Chiesa, con sollecitudine mater-
na, ci invita a rimettere il mistero di Dio al centro della nostra vita, perché la nostra 
fede ritrovi slancio e il cuore non si disperda tra le inquietudini e le distrazioni di 
ogni giorno. Ogni cammino di conversione inizia quando ci lasciamo raggiungere dalla 
Parola e la accogliamo con docilità di spirito. Vi è un legame, dunque, tra il dono della 
Parola di Dio, lo spazio di ospitalità che le offriamo e la trasformazione che essa opera. 
Per questo, l’itinerario quaresimale diventa un’occasione propizia per prestare l’orec-
chio alla voce del Signore e rinnovare la decisione di seguire Cristo, percorrendo con Lui 
la via che sale a Gerusalemme, dove si compie il mistero della sua passione, morte e 
risurrezione. 
 
Ascoltare 
Quest’anno vorrei richiamare l’attenzione, in primo luogo, sull’importanza di dare spazio 
alla Parola attraverso l’ascolto, poiché la disponibilità ad ascoltare è il primo segno con 
cui si manifesta il desiderio di entrare in relazione con l’altro. 
Dio stesso, rivelandosi a Mosè dal roveto ardente, mostra che l’ascolto è un tratto distin-
tivo del suo essere: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo gri-
do» (Es 3,7). L’ascolto del grido dell’oppresso è l’inizio di una storia di liberazione, nella 
quale il Signore coinvolge anche Mosè, inviandolo ad aprire una via di salvezza ai suoi 
figli ridotti in schiavitù. È un Dio coinvolgente, che oggi raggiunge anche noi coi pensieri 
che fanno vibrare il suo cuore. Per questo, l’ascolto della Parola nella liturgia ci educa a 
un ascolto più vero della realtà: tra le molte voci che attraversano la nostra vita persona-
le e sociale, le Sacre Scritture ci rendono capaci di riconoscere quella che sale dalla 
sofferenza e dall’ingiustizia, perché non resti senza risposta. Entrare in questa disposi-
zione interiore di recettività significa lasciarsi istruire oggi da Dio ad ascoltare  come Lui 
fino a riconoscere che «la condizione dei poveri rappresenta un grido che, nella storia 
dell’umanità, interpella costantemente la nostra vita, le nostre società, i sistemi politici 
ed economici e, non da ultimo, anche la Chiesa».  



Digiunare 
Se la Quaresima è tempo di ascolto, il digiuno costituisce una pratica concreta che dispone 
all’accoglienza della Parola di Dio. L’astensione dal cibo, infatti, è un esercizio ascetico antichis-
simo e insostituibile nel cammino di conversione. Proprio perché coinvolge il corpo, rende più 
evidente ciò di cui abbiamo “fame” e ciò che riteniamo essenziale per il nostro sostentamento. 
Serve quindi a discernere e ordinare gli “appetiti”, a mantenere vigile la fame e la sete di giusti-
zia, sottraendola alla rassegnazione, istruendola perché si faccia preghiera e responsabilità ver-
so il prossimo. Sant’Agostino, con finezza spirituale, lascia intravedere la tensione tra il tempo 
presente e il compimento futuro che attraversa questa custodia del cuore, quando osserva che: 
«Nel corso della vita terrena compete agli uomini aver fame e sete di giustizia, ma esserne appa-
gati appartiene all’altra vita. Gli angeli si saziano di questo pane, di questo cibo. Gli uomini inve-
ce ne hanno fame, sono tutti protesi nel desiderio di esso. Questo protendersi nel desiderio dila-
ta l’anima, ne aumenta la capacità». Il digiuno, compreso in questo senso, ci consente non sol-
tanto di disciplinare il desiderio, di purificarlo e renderlo più libero, ma anche di espanderlo, in 
modo tale che si rivolga a Dio e si orienti ad agire nel bene. Tuttavia, affinché il digiuno conservi 
la sua verità evangelica e rifugga dalla tentazione di inorgoglire il cuore, dev’essere sempre vis-
suto nella fede e nell’umiltà. Esso domanda di restare radicato nella comunione con il Signore, 
perché «non digiuna veramente chi non sa nutrirsi della Parola di Dio». In quanto segno visibile 
del nostro impegno interiore di sottrarci, con il sostegno della grazia, al peccato e al male, il di-
giuno deve includere anche altre forme di privazione volte a farci acquisire uno stile di vita più 
sobrio, poiché «solo l’austerità rende forte e autentica la vita cristiana». Vorrei per questo invitar-
vi a una forma di astensione molto concreta e spesso poco apprezzata, cioè quella dalle pa-
role che percuotono e feriscono il nostro prossimo. Cominciamo a disarmare il linguaggio, 
rinunciando alle parole taglienti, al giudizio immediato, al parlar male di chi è assente e non può 
difendersi, alle calunnie. Sforziamoci invece di imparare a misurare le parole e a coltivare la 
gentilezza: in famiglia, tra gli amici, nei luoghi di lavoro, nei social media, nei dibattiti politici, nei 
mezzi di comunicazione, nelle comunità cristiane. Allora tante parole di odio lasceranno il posto 
a parole di speranza e di pace. 
 
Insieme 
Infine, la Quaresima mette in evidenza la dimensione comunitaria dell’ascolto della Parola e del-
la pratica del digiuno. Anche la Scrittura sottolinea questo aspetto in molti modi. Ad esempio, 
quando narra, nel libro di Neemia, che il popolo si radunò per ascoltare la lettura pubblica del 
libro della Legge e, praticando il digiuno, si dispose alla confessione di fede e all’adorazione, in 
modo da rinnovare l’alleanza con Dio (cfr Ne 9,1-3). Allo stesso modo, le nostre parrocchie, le 
famiglie, i gruppi ecclesiali e le comunità religiose sono chiamati a compiere in Quaresima un 
cammino condiviso, nel quale l’ascolto della Parola di Dio, come pure del grido dei poveri e della 
terra, diventi forma della vita comune e il digiuno sostenga un pentimento reale. In questo oriz-
zonte, la conversione riguarda, oltre alla coscienza del singolo, anche lo stile delle relazioni, la 
qualità del dialogo, la capacità di lasciarsi interrogare dalla realtà e di riconoscere ciò che orien-
ta davvero il desiderio, sia nelle nostre comunità ecclesiali, sia nell’umanità assetata di giustizia 
e riconciliazione. Carissimi, chiediamo la grazia di una Quaresima che renda più attento il nostro 
orecchio a Dio e agli ultimi. Chiediamo la forza di un digiuno che attraversi anche la lingua, per-
ché diminuiscano le parole che feriscono e cresca lo spazio per la voce dell’altro. E impegnia-

moci affinché le nostre comunità diventino luoghi in cui il grido di chi soffre trovi acco-
glienza e l’ascolto generi cammini di liberazione, rendendoci più pronti e solerti nel 
contribuire a edificare la civiltà dell’amore. Di cuore benedico tutti voi e il vostro cam-
mino quaresimale. 

Dal Vaticano, 5 febbraio 2026, memoria di Sant’Agata, vergine e martire. 



Una lampada ad olio viene accesa ogni giorno  all’altare della Madonna segno di una preghiera 
per le famiglie della nostra parrocchia.  La lampada del Santissimo di lato al tabernacolo ( dove 
c’è la riserva Eucaristica presenza reale di Gesù )  arde giorno e notte, chi desidera può contri-
buire a quelle speciali candele ponendo l’offerta come per i lumini. 

    L’8xmille  alla Chiesa cattolica. Una firma che fa bene. 
   
      Oratorio "Don Bosco" S. M. di Sala     C.F.  90035700278  
      Circolo "NOI" di Veternigo            C.F.  90131530272 

AVVISI 
Lunedì 23 ritrovo dei gruppi di Prima Media delle due parrocchie in patronato a Veternigo 
ore 15,15 sui temi dell’affettività con il dott. Tuono 
Mercoledì 25 ore 20,30 canonica di Veternigo Gruppo liturgico interparrocchiale 
per la programmazione della settimana sanata 
Giovedì 26 ANIMATORI GREST Veternigo ritrovo ore 20,30 patronato 
Domenica 1 marzo un incontro per i fanciulli di SECONDA ELEMENTARE delle due parrocchie 
dalle 15,30 alle 16,30 in patronato a S.Maria di Sala per In questa occasione sarà presentato 
ai genitori gli altri 3 incontri programmati 

In vista della celebrazione della Pasqua, nella notte tra sabato 4 e domenica 5 marzo durante la quale sarà bene-

detta l’acqua battesimale, si raccolgono bottigliette di vetro ( tipo “analcolico ” ) …serviranno per portare a casa 

l’acqua e benedire la famiglia durante il pranzo pasquale. Recapitarle in canonica o in sacrestia (stanza della chie-

sa dove si veste il prete) GRAZIE 

 
 
Chiesa di Noale Vespri DOMENICALI di Quaresima ore 15 
Celebrazione della Confessione o Riconciliazione Giovedì ore 9,30 – 11 Sabato 15 – 18 
VIA CRUCIS ore 15 
 
I Verbi della CARTITA’ cammino spirituale per risvegliare la Fede ore 20,30 . 
Lunedì 16 marzo chiesa a Cappelletta 
Lunedi 23 marzo chiesa a Stigliano 
Lunedì 30 marzo chiesa di Noale 
Giovani scuole delle superiori e universitari 
Via crucis Venerdì 6 marzo sera NOALE 
Confessioni Lunedì 31 marzo 

PATRONATO VETERNIGO:  Sabato 21 febbraio ore 20.30 in patronato GIOCHI DA 

TAVOLO 

Sabato 28 FEBBRAIO ore 20.00   ‘BATER MARSO’   partenza dal 

piazzale del patronato 



RACCOLTA FERRO VECCHIO, MATERIALI FERROSI, RAME, ALLUMINIO... 
-S. Maria di Sala, dietro la canonica, è stato posto un container per poter mettere il ferro 
vecchio. se qualcuno ne ha a casa lo può portare. il cancello per accedere al container è 
aperto. per eventuali informazioni si può chiamare il sig. Danilo 346 95 60 485 
-Veternigo, per la consegna del ferro vecchio, contattare :Sante de Nadai 348 01 44 565 

23 LUN S. M. Sala S. Messa ore 18,30      

24 MAR S. M. Sala S. Messa ore 17.00  

25 MER S. M. Sala S. Messa ore 18,30      

26 GIO  Canonica di Veternigo S. Messa ore 17,00  

27 VEN S. M. Sala S. Messa ore 18,30      

I Domenica di Quaresima 

21 SAB (VETERNIGO) 17.00 †BORTOLATO ELIA, †DAL CORSO LUIGI, †FAM. ZACHELLO FELICE 

 (S.M.di SALA) 18.30 †POLO GIOVANNI CESARINA GABRIELE, †SABBADIN ALFONSO ADELE  MARCISO,  
†FAM. BALLAN ENNIO  

22 DOM (VETERNIGO)8.45 †FAM. SIMIONATO GIUSEPPE GOLFETTO ANNA, †FAM. AGNOLON MASETTO EMMA 
DAL CORSO BRUNO LANFRANCO PANPRIN DANIELE, †SORATO GIOVANNA REGAZ-
ZO VIRGINIO GIUSEPPE, †REGAZZO ATTILIO CESIRA LUCIANO, †STEVANATO LUIGI, 
†MARCHESINI ROCCO, †GROPPO GIOVANNI BRAGANOLO DON GIUSEPPE 

 (S.M.di SALA)10.00 †FAM. VEDOVATO GALLO BOVO GAETANO SPERANZA. †DON GIUSEPPE MARINET-
TO, †MARTIGNON GALDINO GIACOMETTI LUCIA, †FAM. BEGGIORA BESSEGA GEME-
RINO VANNA  MARCON CLAUDIA, †FAM. FRAGOMENI MARIA DOMENICO GIOVAN-
BATTISTA ENZO MUIA’ GIUSEPPINA PANETTA MARIO MARTUCCI NERONE, †COPPO 
GUERRINO 

 (VETERNIGO)11.15 †FAM. BERTON MARCHESINI 

 RIESE PIO X  18.00 S.MESSA con i fanciulli della prima comunione Partenza pulman ore 13,30 
piazzale chiesa di S. Maria di Sala Ore 13.40 piazzale cimitero di Veternigo 

II Domenica di Quaresima 

28 SAB (VETERNIGO) 17.00  S. MESSA   

  (S.M.di SALA) 18.30 †SABBADIN ALFONSO ADELE NARCISO, †FAM. BALLAN ENNIO SACCON LIVIA, 
†POLO GIOVANNI CESARINA  GABRIELE, †GIORDAN MARIO ELISA LIVIO, †FAM. BU-
GIN FLORINDO MILENA EUGENIO ASSUNTA ELVIRA MARIO,†MASETTO RENATA NIE-
RO FILIPPO, †MUFFATO ALVISE, †MARCHIORI ELDA FECCHIO ANGELO, 
†CALZAVARA LINO MORO MARIA, 

1  DOM (VETERNIGO)8.45 †GALLO MARISA 

 (S.M.di SALA)10.00 †ZAMPIERI PASQUALE ASSUNTA, †MARTIGNON GALDINO GIACOMETTI LUCIA 

 (VETERNIGO)11.15  S. MESSA 

Santa Maria di Sala :  

sabato 28 febbraio e domenica 1 marzo, dopo la Messa, vendita di bulbi 

in fiore come raccolta fondi per completare il restauro della nostra 

chiesa" 


